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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA 

SICILIA - PALERMO 

SEGRETERIA GENERALE 

 

DETERMINAZIONE N.11 DEL 06.06.2023 

 

OGGETTO: affidamento intervento di ripristino cabina MT, nolo gruppo 
elettrogeno ed assistenza durante intervento Enel per guasto del 06.03.2023 di 

cui al consuntivo di spesa finale SIRAM del 17.03.2023. 
         
SMART CIG Z1E3B1C62D 

Il Responsabile del Procedimento 

Premesso che: 

- nei giorni 06 e 07 marzo un guasto causato dalla cabina di media tensione di 

pertinenza di E-distribuzione, propagatosi sino alla cabina di media tensione di 

pertinenza dei locali del T.A.R. Palermo, ha compromesso la funzionalità 

dell’impianto elettrico e degli impianti e dotazioni ivi connesse e poste a servizio 

della struttura; 

- Ciò ha reso necessario indifferibile ed inevitabile un intervento della ditta 

affidataria del servizio di manutenzione degli impianti del T.A.R. Palermo, Siram 

S.p.A., titolare del contratto di servizio di manutenzione impianti nei confronti del 

T.A.R. Sicilia, Palermo, congiuntamente ai tecnici di E-distribuzione nella 

rispettiva area di competenza nel tentativo di risolvere la problematica e 

ripristinare il normale funzionamento delle attività istituzionali; 

- durante il corso dei lavori effettuati il 07 marzo, svolti in condizioni di assenza 

di corrente elettrica per via del distacco operato dai tecnici di E-distribuzione, 

sono prima facie emersi profili di responsabilità dell’evento e del danno a carico di 

E-distribuzione S.p.A. e riportati nel consuntivo di spesa presentato dalla ditta 

Siram S.p.A.; 

- ad intervento concluso (07 marzo) e solo a seguito di trasmissione del consuntivo 

di spesa da parte della società Siram S.p.A., è emersa compiutamente la natura 

straordinaria, le caratteristiche e i dettagli degli interventi effettuati, oltre che 



ribadita la responsabilità della società E-Distribuzione S.p.A. nell’evento e nel 

danno; 

- in ragione dei profili di responsabilità rilevati verso E-distribuzione e dei danni 

(es.intervento ditta manutenzione) e disagi occorsi (a causa del distacco della 

corrente elettrica di giorno 07 marzo per individuare il danno e le soluzioni, la 

maggior parte del personale non ha potuto svolgere il proprio lavoro nella sede del 

Tar Palermo e l’unica attività che si è potuta garantire e svolgere è stata l’udienza 

della prima sezione, in virtù di un gruppo elettrogeno esterno installato dalla 

Siram S.p.A.) è stata trasmessa da parte di questo Tribunale verso la società E- 

distribuzione S.p.A. una richiesta di risarcimento danni o comunque di 

pagamento diretto delle spese dell’intervento di Siram S.p.A. (nota prot. 

556/2023); 

- attualmente è in corso l’istruttoria da parte della Società E- distribuzione, e per 

essa dalla società incaricata della gestione della pratica risarcitoria, per 

l’accertamento delle dinamiche del caso in relazione alla richiesta di risarcimento 

danni trasmessa (prot. n. 731/2023 e 816/2023);   

VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante “Ordinamento della giurisdizione 

amministrativa e del personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e 

dei Tribunali Amministrativi Regionali; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza 

pubblica” e succ. modificazioni ed integrazioni;   

VISTE le Linee Guida ANAC n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del 

responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, 

aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56;   

VISTE le Linee Guida ANAC n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del 

responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, 

aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56;   

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” aggiornate 

al d.lgs.n. 56/2017, con delibera del Consiglio n. 206/2018 e al d.l. 32/2019 

convertito in legge 55/2019 con delibera del Consiglio n.636 del 10 luglio 2019; 

VISTO il Regolamento 6 febbraio 2012 recante l’esercizio dell’autonomia 

finanziaria da parte della Giustizia Amministrativa nella versione del testo 

consolidato con le modifiche, di cui all’Allegato 1 del decreto del Presidente del 

Consiglio di Stato n. 225 del 10/11/2020 (G.U.R.I. n.289 del 20.11.2020); 

VISTO l’art. 32, comma 2, d.lgs. 18.04.2016, n. 50, in base al quale nella 

procedura di cui all’articolo 36, comma 2 lett. a) la stazione appaltante può 



procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre o atto equivalente 

in modalità semplificata; 

VISTO l’art. 36, comma 2, lett. a) d.lgs. 50/2016 (contratti sotto soglia) in base al 

quale per importi inferiori a € 40.000,00 può procedersi mediante affidamento 

diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori;  

VISTA la direttiva n. 3/2017 del Segretario Generale della Giustizia 

Amministrativa sulle procedure per l’acquisizione di lavori, forniture di beni e 

servizi di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria e in particolare l’art. 

5.4 ai sensi del quale “i lavori, servizi e le forniture di natura straordinaria o 

accessoria, strettamente connessi ad un contratto di manutenzione ordinaria in 

essere, possono essere affidati al medesimo fornitore già affidatario del servizio”; 

VISTO l’art. 32 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 ai sensi del quale “L'esecuzione, 

del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, 

in casi di urgenza, la stazione appaltante ne chieda l'esecuzione anticipata, nei 

modi e alle condizioni previste al comma 8”;  

 VISTO l’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 ai sensi del quale “L'esecuzione 

d'urgenza di cui al presente comma è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di 

eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo […] per 

l'igiene e la salute pubblica”;   

VISTO  l’art. 8, comma 1 del D.L: n. 76/2020 (convertito con L. n.120 del 

11.09.2020): “In relazione alle procedure pendenti disciplinate dal decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, 

sono già stati pubblicati alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, 

in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla 

medesima data, siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i preventivi, 

ma non siano scaduti i relativi termini, e in ogni caso per le procedure disciplinate 

dal medesimo decreto legislativo avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto e fino alla data del 30 giugno 2023: a) è sempre autorizzata la 

consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l'esecuzione 

del contratto in via d'urgenza ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all'articolo 80 

del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per 

la partecipazione alla procedura”; 

RITENUTO che il servizio in oggetto, oltre a rivestire natura straordinaria e 

accessoria rispetto al contratto in essere di manutenzione ordinaria, si configura 

quale indispensabile per ovviare a situazioni di pericolo;  

CONSIDERATO il consuntivo di spesa prodotto dalla Siram S.p.A.  prot. n. 

538/2023 del valore di € 2.343,42 oltre € 515,55 per iva al 22% per un totale di 

€ 2.858,97; 



VISTO l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i., ai 

sensi del quale le amministrazioni statali centrali e periferiche, per gli acquisti di 

beni e servizi di importo inferiore a 5.000,00 euro, possono non fare ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 

1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 

2010, n. 207;    

CONSIDERATO che la spesa prevista è di importo inferiore a € 5.000,00; 

CONSIDERATO che, ai sensi del punto 4.2.2 delle Linee guida n.4 approvate dal 

Consiglio dell’ANAC nell’adunanza del 1° marzo 2018, trattandosi di affidamento 

diretto di fornitura inferiore ad € 5.000, possa procedersi alla stipula del 

contratto, previo inserimento nello stesso delle espresse e specifiche clausole 

indicate nel suddetto punto, in quanto:   

1) la ditta ha autodichiarato di possedere i requisiti di carattere generale di cui 

all’art. 80 del D. Lgs.50/2016 (Codice dei contratti pubblici), e che quanto 

autodichiarato in relazione alle gravi violazioni in materia fiscale non 

definitivamente accertate non comporta l’esclusione dalla procedura di 

affidamento, atteso che le situazioni di valore sopra la soglia normativamente 

prevista sono oggetto o di definizione agevolata (che per pacifica giurisprudenza 

amministrativa, ai fini della regolarità fiscale, costituisce impegno vincolante ad 

estinguere l’obbligazione) o di giudizio in Cassazione pendente;     

2) è stato acquisito il DURC on line prot. INPS_34854373, con scadenza al 

24.06.2023, che risulta regolare;   

3) sul casellario ANAC risultano allo stato iscritte nei confronti di Siram S.p.A. 

annotazioni che, anche sulla scorta delle giustificazioni fornite dalla società 

medesima, si ritiene non determinino l’esclusione della ditta dalla partecipazione 

al presente affidamento;  

VISTA la nota prot. n. 53968 del 16.12.2022 del Segretario Delegato per i 

TT.AA.RR., con la quale è stata comunicata, tra l’altro, l’assegnazione delle somme 

a valere sul cap. 2291 dell’anno finanziario 2023;  

CONSIDERATO che per la somma necessaria si provvede, nelle more dell’esito 

della richiesta effettuata in sede di revisione della spesa per l’anno 2023, con un 

diverso utilizzo delle somme necessarie della voce analitica “manutenzione 

ordinaria immobili” cui al Cap. 2291 per l’anno finanziario 2023; 

RISCONTRATA pertanto la disponibilità di fondi sul Cap. 2291, voce 

“manutenzione ordinaria immobili”, dell’anno finanziario corrente; 

RITENUTO di esonerare la ditta affidataria dalla prestazione della garanzia 

definitiva di cui all’art. 103 del D.Lgs.50/2016, stante la natura, le condizioni e le 

modalità di svolgimento del servizio comunque già eseguito;  



VISTO il DPCS n. 310 del 13 dicembre 2019 recante “Piano per la ripartizione 

degli incentivi per funzioni tecniche”; 

RISCONTRATO che non occorre attendere il decorso del termine di stand still, in 

quanto tale termine dilatorio non si applica nel caso di affidamenti effettuati ai 

sensi dell'articolo 36, comma 2, lettere a), come stabilito dal comma 10, lettera b) 

dell’art. 32 d.lgs. n. 50/2016; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 31 d.lgs n. 50/2016, come modificato dal 

d.lgs. 56/2017, è necessario procedere alla nomina del Responsabile Unico del 

Procedimento;   

DATO ATTO di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a 

quanto previsto dall’art. 42 del d.lgs 50/2016 e dall’art. 6 bis della legge 241/90; 

Per quanto sopra, 

PROPONE 

1. di provvedere, ora per allora, all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, 

comma 2, lett. a) del d. lgs 50/2016 dell’attività resa per l’intervento di 

ripristino cabina MT, nolo gruppo elettrogeno ed assistenza durante 

intervento Enel per guasto del 06.03.2023 di cui al consuntivo di spesa 

finale SIRAM del 17.03.2023 a favore di Siram S.p.A., via Anna Maria 

Mozzoni, 12 p.i. 08786190150, per un importo di € 2.343,42 oltre € 515,55 

per iva al 22% per un totale di € 2.858,97 con riserva di rivalersi nei 

confronti del responsabile per il risarcimento del danno; 

2. dare atto che la somma di cui sopra sarà recuperata mediante richiesta 

all’Enel che ha causato il danno occorso; 

3. di nominare il dr. Ignazio Di Nino, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016, 

quale responsabile del procedimento, iscritto nella rispettiva sezione 

dell’Albo per la funzione tecnica e l’Innovazione della Giustizia 

amministrativa, istituito con Direttiva del Segretario Generale della G.A., 

prot. n. 6927 del 2 aprile 2020; 

4. di dare atto che, lo SMART CIG è il seguente Z1E3B1C62D; 

5. di imputare la spesa sul Cap. 2291 dello stato di previsione della spesa del 

Consiglio di Stato e dei TT.AA.RR. per l’anno finanziario corrente;   

6. di non quantificare l’ammontare del 2% relativo all’incentivo per funzioni 

tecniche di cui all’art. 113 del d.lgs.50/2016, ai sensi dell’art. 2, punto 3 

ultimo periodo, del “Piano per la ripartizione degli incentivi per funzioni 

tecniche” allegato al D.P.C.S n.310 del 13.12.2019 in quanto si procede 

all’affidamento diretto senza indagine di mercato anche informale”; 



7. di esonerare la ditta affidataria dalla prestazione della garanzia definitiva 

di cui all’art. 103 del D.Lgs.50/2016, stante la natura, le condizioni e le 

modalità di svolgimento del servizio comunque già eseguito;  

8. di dare atto che il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art. 3, comma 14, 

del D. Lgs.50/2016, mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio 

consistente in un apposito scambio di lettere mediante posta elettronica 

certificata; 

9. di nominare quale Direttore dell’esecuzione la dipendente sig.ra Antonella 

Colli, iscritta nella rispettiva sezione dell’Albo per la funzione tecnica e 

l’Innovazione della Giustizia amministrativa, istituito con Direttiva del 

Segretario Generale della G.A., prot. n. 6927 del 2 aprile 2020, a cui la 

presente determinazione deve essere trasmessa; 

9. di pubblicare la presente determinazione sul sito internet della G.A. nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, voce “Bandi di gara e contratti”, 

sezione “Atti di gara”, ai sensi dell’art.29, comma 1, del D.lgs. 50/2016, per 

come modificato dall’art. 53, comma 5, lett. A), n. 1), D. L. 31 maggio 2021, 

n. 77, nonché, in attesa dell’istituzione della BDNCP, sul sito del MIT in 

esecuzione della nota del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa 

prot. n.31727 del 30.09.2021.                                        

   

Il Responsabile Unico del Procedimento 

 

          

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Vista la superiore proposta di determina;  

Accertata la regolarità dell’istruttoria proposta;  

Ritenuta la stessa meritevole di approvazione;  

Vista la normativa citata nel documento istruttorio;  

Ritenuta la propria competenza ad adottare l’atto;  

Dato atto di non trovarsi in situazioni di incompatibilità o conflitto di interessi;  

DETERMINA 

Di approvare la superiore proposta di determinazione, facendone propri 

motivazione e dispositivo che qui si intendono integralmente riportati e trascritti. 



  Il Segretario Generale
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